
Il testo espositivo

Sono testi espositivi (o informativi) quelli scritti per fornire informazioni, illustrare un concetto. Il
linguaggio di questi testi è di tipo  denotativo, utilizza cioè le parole secondo il loro significato
convenzionale, evitando interpretazioni soggettive o espressioni di stati d’animo. Sono esempi di
testi espositivi i manuali scolastici, le voci delle enciclopedie e dei vocabolari, i giornali e le riviste.
Per la stesura di un testo espositivo è necessario chiarire innanzitutto l’obiettivo che si propone e il
destinatario cui si rivolge, elementi necessari per la  scelta delle informazioni da fornire  e del
lessico da utilizzare.

Generalmente la struttura di questa tipologia testuale si articola in:
 presentazione dell’argomento
 esposizione dei suoi aspetti
 conclusione

L’organizzazione delle informazioni può seguire diverse categorie logiche:
 l’ordine cronologico in cui i dati si susseguono in ordine di tempo
 il criterio spaziale per cui i fatti e i fenomeni seguono la loro disposizione nello spazio
 un rapporto causa/effetto in cui all’evento segue la sua conseguenza (a genera b)
 un rapporto analogico in cui vengono sottolineate le somiglianze (a è simile a b)
 un rapporto contrastante in cui vengono sottolineate le differenze (a è diverso da b)

Ora mettiti alla prova.
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